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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare
sistema di rating di qualità delle
imprese"
Mercoledì 21 Febbraio 2024, 15:44

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria 
importanza: l etica dell impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di 
dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo 
aspetto valoriale.
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Per Cafà l etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di 
comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per 
qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette 
così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di 
categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di 
rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la 
responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione 
appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per 
la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela 
della salute e sicurezza dei lavoratori .

Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro - spiega - voglio 
ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l 
incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la 
distruzione di 6 famiglie a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e 
micro imprese .

Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono 
cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell area formazione 
in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente 
Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l Inail avrebbe 
potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l obbligo formativo. Un censimento 
di questo tipo, grazie all utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e 
consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l accertato 
inadempimento".



"In più - suggerisce - il data base dell Istituto
potrebbe dialogare con gli enti di formazione
monitorando l effettivo svolgimento delle attività
formative e il corretto rilascio degli attestati. Si
otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo
mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a
sanzionare quegli attestatifici che rilasciano attestati
pur non avendo erogato la formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà -
non comprendo perché l Inail, pur essendo uno dei
primi enti italiani a investire nell informatizzazione dei
dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire
nuove politiche in materia di sicurezza . Per il
presidente di Cifa le misure a favore di un corretto
sistema di monitoraggio sull osservanza delle regole
normative ed etiche da parte delle imprese
potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese .
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Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve

farci riflettere su un tema di primaria importanza: l etica

dell impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa

Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di

qualità per le imprese che tenga conto anche di questo

aspetto valoriale.

Per Cafà l etica in un contesto aziendale implica il

rispetto di norme morali e di comportamentali

responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e

fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto

viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e

mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente

responsabili che noi, come associazione di categoria,

abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività

formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo

Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono

la responsabilità solidale tra appaltatore e

subappaltatore nei confronti della stazione appaltante.

La responsabilità solidale civile e penale andrebbe,

dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione

della prestazione ma anche per il rispetto della

normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

.

Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui

luoghi di lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il

nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i

primi - dopo l incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12

giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la
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distruzione di 6 famiglie a pubblicare un avviso di

700mila euro destinato anche alle piccole e micro

imprese .

Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti,

ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero

difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell area

formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche

anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo:

secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra

confederazione l Inail avrebbe potuto avviare un

censimento dei lavoratori in regola con l obbligo

formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all

utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo

reale e consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell Istituto potrebbe

dialogare con gli enti di formazione monitorando l

effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto

rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un

aggiornamento costante del dato complessivo dei

lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di

formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli

attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo

erogato la formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non

comprendo perché l Inail, pur essendo uno dei primi enti

italiani a investire nell informatizzazione dei dati, ancora

non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in

materia di sicurezza . Per il presidente di Cifa le misure a

favore di un corretto sistema di monitoraggio sull

osservanza delle regole normative ed etiche da parte

delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità

utile a promuovere la responsabilità sociale delle

imprese .
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"La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo 
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese 
che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a 
garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a 
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che 
noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e 
proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la 
responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La 
responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della 
prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro -spiega - voglio ricordare che, con il 
nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 
giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila 
euro destinato anche alle piccole micro imprese”.
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“Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano.
Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio
monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche
anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta
al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto
avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un
censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe
raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende
inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli
enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività
formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un
aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un
controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare
quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non comprendo
perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire
nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire
nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a
favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole
normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating
di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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INFO E IMPRESE

Sicurezza sul lavoro, Cifa Italia
propone un sistema di rating di
qualità delle imprese
Cafà (Cifa Italia): “Rimettiamo al centro l’etica dell’impresa.
E facciamo un serio monitoraggio dell’area formazione in
Italia”

FEB 21, 2024

POLITICA ECONOMIA ESTERI CRONACA SPORT SOCIALE CULTURA SPETTACOLO VIDEONEWS

+ALTRE SEZIONI +REGIONI


1 / 2
Pagina

Foglio

21-02-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Crollo Firenze Pag. 13

Roma, 21 feb. – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”, dichiara Andrea 

Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di 

questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: 

utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e 

mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di 

tutelare incrementando le attività formative e proponendo di  rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di 

subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La 

responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche 

per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro, voglio ricordare che, con il nostro fondo 

interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la 

morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro 

imprese” prosegue.

“Da allora tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un 

serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente 

Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’INAIL



  

avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo.

Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati

in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare

l’accertato inadempimento. In più, il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli

enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il

corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato

complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,

finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non

avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati, continua Cafà, non

comprendo perché l’INAIL, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire

nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove

politiche in materia di sicurezza”

Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar

vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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Crollo Firenze, Cafa' (Cifa) "Rimettere al centro l'etica dell'impresa" Agenzia
di stampa Italpress

Crollo Firenze, Cafà (Cifa) "Rimettere al centro l´etica dell´impresa"
21 Febbraio 2024
Firenze ‐ In via Mariti a Firenze, crolla il solaio del cantiere di una sede di Esselunga in costruzione (FIRENZE ‐ 0000‐00‐
00, Pietro Masini) p.s. la foto e´ utilizzabile nel rispetto del contesto in cui e´ stata scattata, e senza intento
diffamatorio del decoro delle persone rappresentate
ROMA (ITALPRESS) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l´etica dell
´impresa": a dirlo in una nota Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di
qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.
Per Cafà "l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a
garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte
della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come
associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare
le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante ‐ aggiunge ‐. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe,
dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela
della salute e sicurezza dei lavoratori".
"Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro, voglio ricordare che, con il nostro fondo
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che
vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie ‐ a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle
piccole e micro imprese".
"Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero
difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa
al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l
´INAIL avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l´obbligo formativo. Un censimento di questo
tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le
aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento. In più, il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con
gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si
otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti
di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli "attestatifici" che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati, continua Cafà, non comprendo perchè l´INAIL, pur essendo uno dei
primi enti italiani a investire nell´informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove
politiche in materia di sicurezza".
Per il presidente di Cifa "le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole
normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la
responsabilità sociale delle imprese".
‐ foto: Agenzia Fotogramma ‐
(ITALPRESS).
Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su
quelli delle testate nostre partner? Contattaci all´indirizzo [email protected]
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21 febbraio 2024- 14:44

Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di
rating di qualità delle imprese"

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di

Firenze deve farci riflettere su un tema di

primaria importanza: l’etica dell’impresa". A

dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che

propone di dar vita a un sistema di rating di

qualità per le imprese che tenga conto anche

di questo aspetto valoriale.Per Cafà “l’etica in

un contesto aziendale implica il rispetto di

norme morali e di comportamentali

responsabili a garanzia di tutti: utenti,

lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche

azienda questo aspetto viene meno a fronte

della possibilità di facili profitti e mette così in

difficoltà le imprese sane e socialmente

responsabili che noi, come associazione di

categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare

le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale

tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale

civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma

anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”. “Quanto al

versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il

nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in

Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare

un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”.“Da allora - sottolinea - tanti

passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da

attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche

anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla

nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con

l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i

dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato

inadempimento". "In più - suggerisce - il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli

attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e

un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che

rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione". "A fronte di questi ipotizzati risultati -

continua Cafà - non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire

nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia

POLITICA ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE GREEN SOCIALE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA

1 
Pagina

Foglio

21-02-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Crollo Firenze Pag. 17

di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating

di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.



Home   Lavoro   Sicurezza sul lavoro, per Cifa Italia l’etica dell’impresa è al centro

Lavoro

Sicurezza sul lavoro, per Cifa Italia l’etica
dell’impresa è al centro
L’associazione propone un sistema di rating di qualità delle imprese e mette in luce l'importanza di fare un serio
monitoraggio dell’area formazione in Italia

Lorenza Roma  - 21/02/2024

“La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”. Ad 
affermarlo è Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia,
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che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese, che tenga conto anche di questo 

aspetto valoriale per favorire la sicurezza sul lavoro.

Sicurezza sul lavoro, il caso di Firenze

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali 

responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto 

viene meno a fronte della possibilità di facili profitti. Oltre a mettere in difficoltà le imprese sane e socialmente 

responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività 

formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo codice appalti che, in materia di subappalto, 

prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. 

La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della 

prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

L’etica dell’impresa al centro

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sul lavoro, voglio

ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom,  fummo i primi



– dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la

morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di

700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese” prosegue.

Sicurezza sul lavoro, Monitorare l’area formazione

“Da allora tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono

cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio

dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al

Ministro del lavoro del precedente Governo. Secondo la proposta al tempo

formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un

censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di

questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
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reale. Inoltre, consentirebbe di mettere in mora le aziende inadempienti o 

sanzionare l’accertato inadempimento. In più, il data base dell’Istituto 

potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo 

svolgimento delle attività formative. Insieme al corretto rilascio degli attestati. 

Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei 

lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione. Una verifica 

finalizzata anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur 

non avendo erogato la formazione.

Da Cifa Italia un sistema di rating di qualità

A fronte di questi ipotizzati risultati, continua Cafà, non comprendo perché 

l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione 

dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in 

materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto 

sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da 

parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a 

promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.



F

Crollo Firenze, Cifa Italia:
"Creare sistema di rating di

qualità delle imprese"
21 FEB 2024

irenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema

di primaria importanza: l'etica dell'impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di

Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che

tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l'etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di

comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo,

per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti

e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come

associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività

formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia

di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei

confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe,

dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il

rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro - spiega -

voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi -

dopo l'incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte
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di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro

destinato anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci

sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell'area

formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del

precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra

confederazione l'Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con

l'obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all'utilizzo del digitale,

potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l'accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell'Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l'effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto

rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato

complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,

finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non

avendo erogato la formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non comprendo perché l'Inail,

pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell'informatizzazione dei dati, ancora

non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il

presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio

sull'osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar

vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema
di rating di qualità delle imprese"

21 febbraio 2024

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l'etica dell'impresa". A 

dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga 

conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l'etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: 

utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e 

mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere 

di tutelare
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incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di 

subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La 

responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma 

anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il nostro fondo 

interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l'incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la 

morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro 

imprese”.

“Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da 

attuare, come un serio monitoraggio dell'area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del 

lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l'Inail avrebbe potuto 

avviare un censimento dei lavoratori in regola con l'obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all'utilizzo del 

digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare 

l'accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell'Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l'effettivo svolgimento 

delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo 

dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che 

rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non comprendo perché l'Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a 

investire nell'informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. 

Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull'osservanza delle regole normative ed 

etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle 

imprese”.
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 “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”, dichiara Andrea
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Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto 
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di 
comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo 
aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente 
responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e 
proponendo di  rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità 
solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale 
andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della 
normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavortori”. 

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro, voglio ricordare che, con il nostro fondo 
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che 
vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle 
piccole e micro imprese” prosegue. “Da allora tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose 
che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato 
qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra 
confederazione l’INAIL avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un 
censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di 
mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento. In più, il data base dell’Istituto 
potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto 
rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un 
controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non 
avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati, continua Cafà, non comprendo perché l’INAIL, pur 
essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire 
nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di 
monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di 
qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare

sistema di rating di qualità delle

imprese"
Mercoledì 21 Febbraio 2024

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di

primaria importanza: l etica dell impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa

Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che

tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà l etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di

comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.

Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità

di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili

che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare

incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo

Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra

appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La

responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la

corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela

della salute e sicurezza dei lavoratori .

Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro - spiega -

voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi -

dopo l incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte

di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie a pubblicare un avviso di 700mila euro

destinato anche alle piccole e micro imprese .

Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci

sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell

area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del

lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra

confederazione l Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola

con l obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all utilizzo del digitale,

potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto

rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato

complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,

finalizzato anche a sanzionare quegli attestatifici che rilasciano attestati pur non

avendo erogato la formazione".
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"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non comprendo perché l Inail, pur

essendo uno dei primi enti italiani a investire nell informatizzazione dei dati, ancora

non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza . Per il

presidente di Cifa le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull

osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar

vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese .
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AGENZIA

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare sistema
di rating di qualità delle imprese”

Di Redazione | 21 Febbraio 2024

irenze, 21 feb. (Labitalia) – “La tragedia di Firenze deve farci ri ettere su 

un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo Andrea
Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di 

qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per 

Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di 

comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. 

Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della 

possibilità di facili pro tti e mette così in di coltà le imprese sane e socialmente 

responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di 

tutelare incrementando le attività formative e proponendo di

ra orzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, 

prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei 

confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale 

andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della 

prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e 

sicurezza dei lavoratori”. “Quanto al versante della formazione per la 

sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro 

fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul 

lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e 

la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato 

anche alle piccole e micro imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti
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sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero
di cili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia.
Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente
Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra
confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in
regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo
del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere
in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento”.
“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di
formazione monitorando l’e ettivo svolgimento delle attività formative e il
corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante
del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di
formazione,  nalizzato anche a sanzionare quegli “attestati ci” che rilasciano
attestati pur non avendo erogato la formazione”. “A fronte di questi ipotizzati
risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei
primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non
utilizzi questi sistemi per de nire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per
il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio
sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese
potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità
sociale delle imprese”.
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LiveSicilia.it / News Italia e Mondo / Sicurezza sul lavoro, Cafà (Cifa Italia): “Serve un monitoraggio dell’area
formazione”

Sicurezza sul lavoro, Cafà (Cifa Italia): “Serve
un monitoraggio dell’area formazione”

L’associazione propone un sistema di rating di qualità delle imprese

ITALIA di Redazione

2 MIN DI LETTURA

21 FEBBRAIO 2024, 14:26

“La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa” a dichiararlo è Andrea Cafà, presidente 

di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, 

lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le 

imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e 

proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e 

subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la 

corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro, voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, 

fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a 

pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese” prosegue.

“Da allora tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio 

monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la 

proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’INAIL avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo 

formativo”.

“Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende 

inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento. In più, il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione 

monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del 

dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che 

rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati, continua Cafà, non comprendo perché l’INAIL, pur 

essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia 

di sicurezza”,

Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle 

imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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(Adnkronos) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica 

dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di 

qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili 

a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a 

fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che 

noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e 

proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la 

responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La 

responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della 

prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.de

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega –



voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi

– dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la

morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila
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euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. 

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci

sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area

formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del

precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra

confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola

con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale,

potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento”.  

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto

rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato

complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,

finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non

avendo erogato la formazione”.  

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail,

pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora

non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il

presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero

dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle

imprese”. 
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(Adnkronos) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo 

Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga 

conto anche di questo aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia 

di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità 

di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di 

categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del 

nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore 

nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per 

la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei 

lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega –

voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom,  fummo i primi
– dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 

famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero 

difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al 

Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail 

avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, 

grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende 

inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento”.  



“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto

rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato

complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,

finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non

avendo erogato la formazione”.  

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail,

pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora

non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il

presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero

dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle

imprese”. 
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  ACCEDIABBONATI 

Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating
di qualità delle imprese"

Mercoledì 21 Febbraio 2024, 15:44

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci
riflettere su un tema di primaria importanza: l etica dell
impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le
imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà l etica in un contesto aziendale implica il rispetto di
norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di
tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche
azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di
facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di
categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le
attività formative e proponendo di rafforzare le norme del
nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto,
prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La
responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione
ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e
sicurezza dei lavoratori .

Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi
di lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il nostro fondo
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l
incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008,
che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie a
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pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle
piccole e micro imprese .

Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma
non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili
da attuare, come un serio monitoraggio dell area formazione
in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro
del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al
tempo formulata dalla nostra confederazione l Inail avrebbe
potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all
utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale
e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o
sanzionare l accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell Istituto potrebbe
dialogare con gli enti di formazione monitorando l effettivo
svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli
attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del
dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato
sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non
comprendo perché l Inail, pur essendo uno dei primi enti
italiani a investire nell informatizzazione dei dati, ancora non
utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia
di sicurezza . Per il presidente di Cifa le misure a favore di un
corretto sistema di monitoraggio sull osservanza delle regole
normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar
vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità
sociale delle imprese .
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"

A Roma l´incontro "Educazione, emergenza comune" Roma, 21...
Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese"
Dall´Italia e dal Mondo Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità
delle imprese"
By admin
21/02/2024
(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 
Per Cafà "l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a
garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte
della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come
associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare
le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della
salute e sicurezza dei lavoratori".  
"Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie ‐ a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese". 
"Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero
difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa
al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l
´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l´obbligo formativo. Un censimento di questo
tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le
aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento".  
"In più ‐ suggerisce ‐ il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo
svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante
del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a
sanzionare quegli "attestatifici" che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  
"A fronte di questi ipotizzati risultati ‐ continua Cafà ‐ non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti
italiani a investire nell´informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in
materia di sicurezza". Per il presidente di Cifa "le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull
´osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese". 
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"

Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese"
Economia Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese"
By admin
Febbraio 21, 2024
(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. 
Per Cafà "l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a
garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte
della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come
associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare
le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della
salute e sicurezza dei lavoratori".  
"Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie ‐ a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese". 
"Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero
difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa
al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l
´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l´obbligo formativo. Un censimento di questo
tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le
aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento".  
"In più ‐ suggerisce ‐ il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo
svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante
del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a
sanzionare quegli "attestatifici" che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  
"A fronte di questi ipotizzati risultati ‐ continua Cafà ‐ non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti
italiani a investire nell´informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in
materia di sicurezza". Per il presidente di Cifa "le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull
´osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese". 

Rafforzamento delle ispezioni e sanzioni: in arrivo il provvedimento per la sicurezza sul lavoro
Febbraio 21, 2024
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Crollo Firenze, Cifa Italia:
“Creare sistema di rating di
qualità delle imprese”
Dal l ' I ta l ia  e  da l  Mondo  Cro l lo  F i renze ,  C i fa  I ta l ia :  “Creare  s i s tema d i  ra t ing  d i  qua l i tà  de l le  imprese”

Pubblicato da: Red  21/02/2024 12

   

Mer 21 Febbraio 2024
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(Adnkronos) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su

un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo

Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita

a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga

conto anche di questo aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di

norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di

tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche

azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di

facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e

socialmente responsabili che noi, come associazione di

categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le

attività formative e proponendo di rafforzare le norme del

nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono

la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei

confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale

civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la

corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto

della normativa a tutela della salute e sicurezza dei

lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui

luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro

fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo

l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008,

che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a

pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle

piccole e micro imprese”. 

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma

non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da

attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in

Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del

lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo

formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto

avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo

formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del

digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire

di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare
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l’accertato inadempimento”.  

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe

dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo

svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli

attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del

dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato

sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli

“attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato

la formazione”.  

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non

comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti

italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non

utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di

sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un

corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole

normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita

a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità

sociale delle imprese”. 

Correlati
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Dall'Italia e dal Mondo

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare
sistema di rating di qualità delle
imprese”

(Adnkronos) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria

importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che

propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto

anche di questo aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di

By  admin  - Febbraio 21, 2024  0
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Previous article

Nordio: il reato di omicidio sul lavoro non è

Next article

Milo e Tina, le mascotte delle Olimpiadi

comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.

Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di

facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che

noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le

attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che,

in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e

subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile

e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della

prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza

dei lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega –

voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi

– dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la

morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila

euro destinato anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci

sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area

formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del

precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra

confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola

con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale,

potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento”.  

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto

rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato

complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,

finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non

avendo erogato la formazione”.  

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail,

pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora

non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il

presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero

dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle

imprese”. 
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"

(Adnkronos) ‐ "Dobbiamo proteggere quello che...
Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese"
Dall´Italia e dal Mondo Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità
delle imprese"
By supportotecnico_noys321z
21/02/2024
(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 
Per Cafà "l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a
garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte
della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come
associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare
le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della
salute e sicurezza dei lavoratori".  
"Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie ‐ a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese". 
"Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero
difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa
al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l
´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l´obbligo formativo. Un censimento di questo
tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le
aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento".  
"In più ‐ suggerisce ‐ il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo
svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante
del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a
sanzionare quegli "attestatifici" che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  
"A fronte di questi ipotizzati risultati ‐ continua Cafà ‐ non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti
italiani a investire nell´informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in
materia di sicurezza". Per il presidente di Cifa "le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull
´osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese". 
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Imprese&Mercati

Cafà (Cifa Italia): Sicurezza sul
lavoro, monitorare la
formazione e dar vita a un
rating di qualità delle imprese
ildenaro.it 21 Febbraio 2024 

in foto Andrea Cafà

“La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”, dichiara Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che 
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

- Advertisement -
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Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e 

fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e 

socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di  

rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei 

confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della 

prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro, voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i 

primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un 

avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese” prosegue.

“Da allora tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio 

dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo 

formulata dalla nostra confederazione l’INAIL avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di 

questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare 

l’accertato inadempimento. In più, il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività 

formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo 

mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte 

di questi ipotizzati risultati, continua Cafà, non comprendo perché l’INAIL, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, 

ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”

Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese 

potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.



21/02/2024 16:00 / Economia

Morti sul lavoro, Cafà (Cifa): “Rimettiamo
al centro l’etica dell’impresa”
Cafà (Cifa): “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su
un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”.

“La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza:
l’etica dell’impresa”, dichiara Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone
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di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche
di questo aspetto valoriale.

CAFÀ (CIFA): “LA TRAGEDIA DI FIRENZE DEVE FARCI RIFLETTERE SU
UN TEMA DI PRIMARIA IMPORTANZA: L’ETICA DELL’IMPRESA”.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di
comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.
Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della
possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il
dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di
rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto,
prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei
confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale
andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della
prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e
sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro, voglio
ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi
– dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la
morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di
700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese” prosegue.

L’ASSOCIAZIONE PROPONE UN SISTEMA DI RATING DI QUALITÀ
DELLE IMPRESE

“Da allora tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono
cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio
dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al
Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l’INAIL avrebbe potuto avviare un
censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di
questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare
l’accertato inadempimento. In più, il data base dell’Istituto potrebbe dialogare
con gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività
formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un
aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un
controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
“attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A
fronte di questi ipotizzati risultati, continua Cafà, non comprendo perché
l’INAIL, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia
di sicurezza”

Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di
monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle
imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la
responsabilità sociale delle imprese”.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"

Il 3 luglio a Fiera Milano live,...
Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese"
Dall´Italia e dal Mondo Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità
delle imprese"
By admin
21/02/2024
(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 
Per Cafà "l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a
garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte
della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come
associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare
le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della
salute e sicurezza dei lavoratori".  
"Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie ‐ a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese". 
"Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero
difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa
al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l
´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l´obbligo formativo. Un censimento di questo
tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le
aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento".  
"In più ‐ suggerisce ‐ il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo
svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante
del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a
sanzionare quegli "attestatifici" che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  
"A fronte di questi ipotizzati risultati ‐ continua Cafà ‐ non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti
italiani a investire nell´informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in
materia di sicurezza". Per il presidente di Cifa "le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull
´osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese". 
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità
delle imprese"
21 febbraio 2024 3 MINUTI DI LETTURA

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere
su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un
sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di
questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale
implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili
a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per
qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità
di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente
responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il
dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo
di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di
subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La
responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non
solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il
rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei
lavoratori”. “Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui
luoghi di lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il nostro fondo
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul
lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6
operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila
euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. “Da allora -
sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure
ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio
monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato
qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo:
secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione
l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola
con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie
all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e
consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare
l’accertato inadempimento". "In più - suggerisce - il data base
dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione
monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il
corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento
costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo
mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
“attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione". "A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà -
non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani
a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi
sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il
presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di
monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di
qualità delle imprese"

21 Febbraio 2024

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci ri ettere su un tema di primaria importanza: l’etica 

dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità 

per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a 

garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte 

della possibilità di facili pro tti e mette così in di coltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come 

associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di

ra orzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra 

appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale 

andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della 

normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro -spiega - voglio ricordare che, con il nostro 

fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 

2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie –a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato 

anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero di cili 

da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al 

Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione 

l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo 

tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende 

inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’e ettivo 

svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del 

dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,  nalizzato anche a sanzionare 

quegli “attestati ci” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti 

italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per de nire nuove politiche in 

materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio 

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a 

promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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Firenze, Cafà (Cifa Italia): rimettiamo al centro l’etica
dell’impresa
21 Febbraio 2024
in Notizie del giorno, In evidenza

CROLLO DEL SOLAIO NEL CANTIERE DI UN SUPERMERCATO ESSELUNGA

“La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”, dichiara Andrea Cafà, presidente 

di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto 

valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: 

utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e 

mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di 

tutelare incrementando le attività formative e proponendo di  rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di 

subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La 

responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche 

per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro, voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale 

Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la 

distruzione di 6 famiglie –a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese” prosegue.

“Da allora tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un 

serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente 

Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’INAIL avrebbe potuto avviare un censimento dei 

lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in 

tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento. In più, il data base 

dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio 

degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti 

di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A 

fronte di questi ipotizzati risultati, continua Cafà, non comprendo perché l’INAIL, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire 

nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”

Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da 

parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità
delle imprese"
21 febbraio 2024 3 MINUTI DI LETTURA

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere
su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un
sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di
questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale
implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili
a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per
qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità
di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente
responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il
dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo
di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di
subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La
responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non
solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il
rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei
lavoratori”. “Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui
luoghi di lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il nostro fondo
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul
lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6
operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila
euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. “Da allora -
sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure
ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio
monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato
qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo:
secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione
l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola
con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie
all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e
consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare
l’accertato inadempimento". "In più - suggerisce - il data base
dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione
monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il
corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento
costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo
mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
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Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese

(Adnkronos)  La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento.  In più 
suggerisce  il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati 
continua Cafà  non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
adnkronos ‐

(Adnkronos)  La tragedia di Firenze deve farci riflettere su
un tema di primaria importanza: l´etica dell´impresa. A
dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone
di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese
che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per
Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia
di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della
possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come
associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare
le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della
salute e sicurezza dei lavoratori. Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio
ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in
Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di
700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese. Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma
non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area
formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo
la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori
in regola con l´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i
dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento.
In più  suggerisce  il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo
svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante
del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a
sanzionare quegli attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi
ipotizzati risultati  continua Cafà  non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell
´informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il
presidente di Cifa le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed
etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale
delle imprese.
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(Adnkronos) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema 

di primaria importanza: l’etica dell’impresa".

A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a 

un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche 

di questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale 

implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili 

a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per 

qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità 

di  faci l i  prof itt i  e  mette così  in dif f icoltà le  imprese sane e 

socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, 

abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e 

proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in 

materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra 

appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. 

La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista 

non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il 

r ispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei 

lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui 

luoghi di lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il nostro fondo
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interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul
lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6
operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di
700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. “Da
allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano.
Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un
serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo
evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente
Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra
confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei
lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo
tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in
tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti
o sanzionare l’accertato inadempimento".  "In più - suggerisce - il
data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione
monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il
corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento
costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo
mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
“attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione".  "A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà -
non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani
a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi
sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il
presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di
monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da
parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"

(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l´etica dell´impresa". A
dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che
tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà "l´etica in un contesto aziendale implica [.] L´articolo Crollo
Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese" proviene da Calabria News .
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Edizione locale IlNazionale.it

| 21 febbraio 2024, 14:44

Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare
sistema di rating di qualità delle
imprese"

(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di
primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente
di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per
le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme
morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene
meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le
imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di
categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività
formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti
che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra
appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La
responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo
per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della
normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐
spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale
Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il
12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6
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famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle
piccole e micro imprese”. 

“Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano.
Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio
monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato
qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la
proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe
potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo
formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale,
potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora
le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".  

"In più ‐ suggerisce ‐ il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli
enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività
formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un
aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un
controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare
quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione".  

"A fronte di questi ipotizzati risultati ‐ continua Cafà ‐ non comprendo
perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire
nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per
definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa
“le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza
delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita
a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle
imprese”. 
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Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese

(Adnkronos)  La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento.  In più 
suggerisce  il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati 
continua Cafà  non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare sistema di
rating di qualità delle imprese”
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(Adnkronos) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria

importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone

di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo

aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di

comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per

qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette

così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di

categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di

rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la

responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione

appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per

la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della

salute e sicurezza dei lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio

ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo

l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e

la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle

piccole e micro imprese”. 

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono

cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione

in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente

Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe

potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un

censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo

reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato

inadempimento”.  

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione

monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli
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attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori

formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli

“attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione”.  

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur

essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non

utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente

di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole

normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a

promuovere la responsabilità sociale delle imprese”. 



Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese

(Adnkronos)  La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento.  In più 
suggerisce  il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati 
continua Cafà  non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
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Search mercoledì, 21 Febbraio , 24 Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di
qualità delle imprese Politica Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di
qualità delle imprese By admin Febbraio 21, 2024 (Adnkronos)  La tragedia di Firenze
deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l´etica dell´impresa. A dirlo
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di
qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà l
´et ica  in  un contesto az iendale  impl ica  i l  r i spetto d i  norme moral i  e  d i
comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.
Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in
difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento.  In più 
suggerisce  il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati 
continua Cafà  non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
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(Adnkronos)  La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento.  In più 
suggerisce  il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati 
continua Cafà  non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
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Il 3 luglio a Fiera Milano live,...
Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese"
Dall´Italia e dal Mondo Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità
delle imprese"
By admin
21/02/2024
(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 
Per Cafà "l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a
garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte
della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come
associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare
le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della
salute e sicurezza dei lavoratori".  
"Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie ‐ a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese". 
"Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero
difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa
al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l
´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l´obbligo formativo. Un censimento di questo
tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le
aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento".  
"In più ‐ suggerisce ‐ il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo
svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante
del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a
sanzionare quegli "attestatifici" che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  
"A fronte di questi ipotizzati risultati ‐ continua Cafà ‐ non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti
italiani a investire nell´informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in
materia di sicurezza". Per il presidente di Cifa "le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull
´osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese". 
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(Adnkronos)  La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento.  In più 
suggerisce  il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati 
continua Cafà  non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
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CROLLO FIRENZE,  CIFA ITALIA:
“CREARE SISTEMA DI  RATING DI
QUALITÀ DELLE IMPRESE”
Pubblicato in Lavoro.

Condividi questo articolo:

(Adnkronos) – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica
dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di
rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica
in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a
garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene
meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare
incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti
che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore
nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della
normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per
la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro fondo
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12
giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso
di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi
avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare,
come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa
al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla
nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con
l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe
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raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o
sanzionare l’accertato inadempimento".  "In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe
dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il
corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche
a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".
 "A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo
uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi
sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a
favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da
parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità
sociale delle imprese”.  —lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di
Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e
fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di
rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei
confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della
prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale
Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6
famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. 

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio
monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta
al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un
censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende
inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento”.  

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative
e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli
enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione”.  

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire
nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le
misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a
un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”. 
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﴾Adnkronos﴿ – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia,

che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto

aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda

questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come

associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che,

in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità

solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della

salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro fondo

interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione

di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti,

ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato

qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto

avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati

in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".  "In più – suggerisce – il data base

dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si

otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a

sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  "A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non

comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove

politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed

etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.  —[email protected] ﴾Web

Info﴿





  21 Febbraio 2024

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare sistema
di rating di qualità delle imprese”

(Adnkronos) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”. A

dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che

tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a

garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della

possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come

associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare

le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e

subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,

prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della

salute e sicurezza dei lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro

fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008,

che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle

piccole e micro imprese”. 

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero

difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al

Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail

avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo,

grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento”.  

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo

svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del

dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare

quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione”.  

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti

italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in

materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza

delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la

responsabilità sociale delle imprese”. 
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(Adnkronos) – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di 

Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà

“l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. 

Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e 

socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo 

di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore 

nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione 

della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per 

la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente 

sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila 

euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono 

cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al 

Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un 

censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati 

in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".  "In più – suggerisce – il data 

base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli 

attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, 

finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  "A fronte di questi ipotizzati 

risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora 

non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di 

monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la 

responsabilità sociale delle imprese”.  —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere
su un tema di primaria importanza: l´etica dell´impresa".
A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone
di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese
che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 
Per Cafà
"l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di
tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità
di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di
categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del
nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della
salute e sicurezza dei lavoratori".  
"Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie ‐ a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese". 
"Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero
difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa
al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l
´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l´obbligo formativo. Un censimento di questo
tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le
aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento".  
"In più ‐ suggerisce ‐ il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo
svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante
del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a
sanzionare quegli "attestatifici" che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  
"A fronte di questi ipotizzati risultati ‐ continua Cafà ‐ non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti
italiani a investire nell´informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in
materia di sicurezza". Per il presidente di Cifa "le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull
´osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese". 
 
Ho scritto e condiviso questo articolo
Author: Red Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email: Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È
necessario abilitare JavaScript per vederlo.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"

(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà "l´etica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori".
"Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie ‐ a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese". "Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure
ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento". "In più ‐
suggerisce ‐ il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
"attestatifici" che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione". "A fronte di questi ipotizzati risultati ‐
continua Cafà ‐ non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza". Per il presidente di Cifa
"le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese".
continua a leggere sul sito di riferimento Check out other tags:
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Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese

(Adnkronos)  La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento.  In più 
suggerisce  il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati 
continua Cafà  non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
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Crollo Firenze, Cafa' (Cifa) Rimettere al centro letica dellimpresa

ROMA (ITALPRESS)  La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di
primaria importanza: l etica dell impresa: a dirlo in una nota Andrea Cafà,
presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità
per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà letica
in  un  contesto  az ienda le  impl i ca  i l  r i spet to  d i  norme mora l i  e  d i
comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.
Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della
possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente
responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative
e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la
responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante  aggiunge ‐. La
responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione
ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. Quanto al versante della
formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro, voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom,
fummo i primi  dopo lincidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la
distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese. Da
allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da
attuare, come un serio monitoraggio dellarea formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro
del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione lINAIL
avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con lobbligo formativo. Un censimento di questo tipo,
grazie allutilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende
inadempienti o sanzionare laccertato inadempimento. In più, il data base dellIstituto potrebbe dialogare con gli enti di
formazione monitorando leffettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si
otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti
di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati, continua Cafà, non comprendo perchè lINAIL, pur essendo uno dei
primi enti italiani a investire nellinformatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove
politiche in materia di sicurezza.
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﴾Adnkronos﴿ – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica 
dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di
qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto 
aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, 
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di 
facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione 
di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le 
norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra 
appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e 
penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il 
rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al versante della 
formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro fondo 
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro 
destinato anche alle piccole e micro
imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che 
non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo
evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo 
formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola 
con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i 
dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato 
inadempimento".  "In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di 
formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si 
otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato 
sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non 
avendo erogato la formazione".  "A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo 
perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non 
utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure 
a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte 
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle
imprese”.  —economiawebinfo@adnkronos.com ﴾Web Info﴿



Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese

Firenze, 21 feb. (Labitalia)  La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di
primaria importanza: l´etica dell´impresa. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia,
che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento.  In più 
suggerisce  il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati 
continua Cafà  non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese"
Feb 21, 2024
WhatsApp
(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà "l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di
comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo
aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente
responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative
e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la
responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità
solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per
il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori".  "Quanto al versante della formazione per la
sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i
primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la
distruzione di 6 famiglie ‐ a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese". "Da
allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili
da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al
Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l
´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l´obbligo formativo. Un censimento di questo
tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le
aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento".  "In più ‐ suggerisce ‐ il data base dell´Istituto
potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto
rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un
controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli "attestatifici" che rilasciano attestati
pur non avendo erogato la formazione".  "A fronte di questi ipotizzati risultati ‐ continua Cafà ‐ non comprendo perché
l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi
sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza". Per il presidente di Cifa "le misure a favore di un corretto
sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a
un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese".  ‐ [email protected] (Web Info)
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(Adnkronos) – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea 

Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di 

questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali 

responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte 

della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione 

di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo 

Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti 

della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta

(Adnkronos) – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea 

Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di 

questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali 

responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte 

della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione 

di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo 

Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti 

della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta



Firenze, 21 feb. (Labitalia) – “La tragedia di Firenze deve farci ri ettere su un tema di primaria

importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar

vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto

valoriale.Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di

comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche

azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili pro tti e mette così in dif coltà

le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il

dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo

Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
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post precedente

subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale

andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il

rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”. “Quanto al versante della

formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro fondo

interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12

giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di

700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”.“Da allora – sottolinea – tanti passi

avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero dif cili da attuare,

come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al

Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra

confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo

formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in

tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato

inadempimento”. “In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli

attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e

un controllo mirato sugli enti di formazione,  nalizzato anche a sanzionare quegli “attestati ci” che

rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione”. “A fronte di questi ipotizzati risultati –

continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire

nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per de nire nuove politiche in

materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di

monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar

vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità
delle imprese"
21 febbraio 2024 3 MINUTI DI LETTURA

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere
su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un
sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di
questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale
implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili
a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per
qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità
di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente
responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il
dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo
di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di
subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La
responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non
solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il
rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei
lavoratori”. “Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui
luoghi di lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il nostro fondo
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul
lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6
operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila
euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. “Da allora -
sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure
ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio
monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato
qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo:
secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione
l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola
con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie
all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e
consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare
l’accertato inadempimento". "In più - suggerisce - il data base
dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione
monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il
corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento
costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo
mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
“attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione". "A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà -
non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani
a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi
sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il
presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di
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Crollo Firenze, Cifa Italia: 
“Creare sistema di rating di 
qualità delle imprese”
F E B B R A I O  2 1 ,  2 0 2 4

F irenze, 21 feb. (Labitalia) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un
tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà,
presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità

per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di
comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.
Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di
facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che
noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le
attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e
penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione
ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega –
voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi –
dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte
di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro
destinato anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area
formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del
precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra
confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola
con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale,
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potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende
inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento”.

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di
formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto
rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,
finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non
avendo erogato la formazione”.

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail,
pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora
non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il
presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio
sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar
vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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Crollo Firenze, Cifa Italia:
"Creare sistema di rating
di qualità delle imprese"

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze

deve farci riflettere su un tema di primaria

importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea

Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar

vita a un sistema di rating di qualità per le imprese

che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il

rispetto di norme morali e di comportamentali

responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e

fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo

aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili

profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e

socialmente responsabili che noi, come associazione

di categoria, abbiamo il dovere di tutelare

incrementando le attività formative e proponendo di

rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in

materia di subappalto, prevedono la responsabilità

solidale tra appaltatore e subappaltatore nei

confronti della stazione appaltante. La responsabilità

solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista I più letti
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non solo per la corretta esecuzione della prestazione

ma anche per il rispetto della normativa a tutela della

salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la

sicurezza sui luoghi di lavoro - spiega - voglio

ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale

Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul

lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che

vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie

– a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato

anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati

fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non

sarebbero difficili da attuare, come un serio

monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo

abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del

lavoro del precedente Governo: secondo la proposta

al tempo formulata dalla nostra confederazione

l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei

lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un

censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del

digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e

consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l’accertato

inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell’Istituto

potrebbe dialogare con gli enti di formazione

monitorando l’effettivo svolgimento delle attività

formative e il corretto rilascio degli attestati. Si

otterrebbe così un aggiornamento costante del dato

complessivo dei lavoratori formati e un controllo

mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a

sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano

attestati pur non avendo erogato la formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà

- non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei

primi enti italiani a investire nell’informatizzazione

dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per

definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per

il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto

sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole

normative ed etiche da parte delle imprese

potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
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promuovere la responsabilità sociale delle 
imprese”.



“La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica
dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un
sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto
valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di
comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo,
per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e
mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come
associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative
e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di
subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei
confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe,
dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il
rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio
ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare sistema di rating di qualità delle
imprese”
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l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai
e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle
piccole e micro imprese”.

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono
cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area
formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del
precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione
l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo
formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe
raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o
sanzionare l’accertato inadempimento”.

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione
monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli
attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori
formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare
quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione”.

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur
essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non
utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente
di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle
regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità
utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”. (Adnkronos)

  Visualizzazioni articolo: 73
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﴾Adnkronos﴿ – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria

importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone

di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo

aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme

morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.

Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di

facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi,

come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività

formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di

subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei

confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe,

dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il

rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al

versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare

che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul

lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la

distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle

piccole e micro imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma

non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio

monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al

Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla

nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola

con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale,

potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".  "In più – suggerisce – il data base

dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo

svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così

un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo

mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che

rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  "A fronte di questi ipotizzati



risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti

italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per

definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore

di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da

parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la

responsabilità sociale delle imprese”.  —lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com ﴾Web

Info﴿
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ULTIMISSIME GOSSIP ITALIA LOTTO SPETTACOLI ESTERI POLITICA t iALTRE SEZIONI y
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema
di rating di qualità delle imprese"

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un

tema di primaria importanza: l etica dell impresa". A dirlo Andrea Cafà,

presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di

qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà l etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e

di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.

Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della

possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e

socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo

il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di

rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto,

prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei

confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale

andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della

prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e

sicurezza dei lavoratori .

Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro -

spiega - voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale

Fonarcom, fummo i primi - dopo l incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12

giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie a

pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro

imprese .

Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano.

Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio

monitoraggio dell area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche

anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al

tempo formulata dalla nostra confederazione l Inail avrebbe potuto avviare un

censimento dei lavoratori in regola con l obbligo formativo. Un censimento di

questo tipo, grazie all utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo

reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l

accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l effettivo svolgimento delle attività formative e il

corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante

del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di

formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli attestatifici che rilasciano

attestati pur non avendo erogato la formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non comprendo perché l

Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell informatizzazione

dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in
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materia di sicurezza . Per il presidente di Cifa le misure a favore di un corretto

sistema di monitoraggio sull osservanza delle regole normative ed etiche da

parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a

promuovere la responsabilità sociale delle imprese .

Ultimo aggiornamento: Mercoledì 21 Febbraio 2024, 15:44

adv

DALLA HOME

L'ORRORE
Strage di Palermo, Giovanni Barreca: «Non mi pento. Mia moglie e i miei figli vinti dal diavolo». Il legale chiederà la perizia psichiatrica
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Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare
sistema di rating di qualità delle
imprese”

di adnkronos - 21 Febbraio 2024

(Adnkronos) – "La tragedia di Firenze deve farci ri ettere su un tema di primaria importanza: l’etica 
dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating 
di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà
“l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a 
garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno 
a fronte della possibilità di facili pro tti e mette così in dif coltà le imprese sane e socialmente 
responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le 
attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di 
subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della 
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la 
corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della
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normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per la 

sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega –voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale 

Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la 

morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche 

alle piccole e micro imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. 

Eppure ci sono cose che non sarebbero dif cili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area 

formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente 

Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto 

avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, 

grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le 

aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".  "In più – suggerisce – il data base 

dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle 

attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del 

dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,  nalizzato anche a 

sanzionare quegli “attestati ci” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  "A fronte di 

questi ipotizzati risultati –continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti 

italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per de nire nuove 

politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di 

monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita 

a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.  —

lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)



 

NOTIZIE ULTIM'ORA  21 Febbraio 2024

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare
sistema di rating di qualità delle
imprese”

adnkronos    2 minuti di lettura

Condividi sui social

(Adnkronos) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria

importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che

propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto

anche di questo aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di

comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo,

per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili

profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi,

come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le

attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che,

in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
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subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile

e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della

prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza

dei lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega –

voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi

– dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la

morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila

euro destinato anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci

sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio

dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del

lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra

confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola

con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale,

potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento”.  

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto

rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato

complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,

finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non

avendo erogato la formazione”.  

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail,

pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora

non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il

presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero

dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle

imprese”. 
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868254

Mercoledì 21 Febbraio 2024 15:01

LAVORO

Crollo Firenze, Cifa Italia:
“Creare sistema di rating
di qualità delle imprese”

(Adnkronos) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su
un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita
a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga
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NEWS ADNKRONOS

di Adnkronos mercoledì, 21 Febbraio 2024 2 minuti di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o
      

 ||| mercoledì, 21 Febbraio 2024 ||| Home Politica Economia & Finanza  Attualità  Mondo Interviste Ambiente  Digitale  Società 

Cultura 

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare
sistema di rating di qualità delle

imprese”

(Adnkronos) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di
primaria importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente
di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le
imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali
e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e
fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese
sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria,
abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e
proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia
di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità
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solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a
tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro –
spiega – voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale
Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il
12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6
famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle
piccole e micro imprese”. 

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano.
Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio
monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche
anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta
al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto
avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un
censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe
raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende
inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento”.  

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli
enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività
formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un
aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un
controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare
quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione”.  

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo
perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire
nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per
definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le
misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle
regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un
rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”. 
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normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per la sicurezza 

sui luoghi di lavoro – spiega –voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i 

primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la 

distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. 

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero 

dif cili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche 

anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra 

confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un 

censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire 

di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".  "In più – suggerisce – il 

data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle 

attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato 

complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,  nalizzato anche a sanzionare 

quegli “attestati ci” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  "A fronte di questi ipotizzati 

risultati –continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire 

nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per de nire nuove politiche in materia di 

sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle 

regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere 

la responsabilità sociale delle imprese”. 



inadempimento”.  

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando

l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un

aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di

formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo

erogato la formazione”.  

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei

primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire

nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di

monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a

un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”. 

(Adnkronos)
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Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare sistema di
rating di qualità delle imprese”
di Adnkronos 21 Feb 2024 | 15:44
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Firenze, 21 feb. (Labitalia) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l?

etica dell?impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di 

rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà ?l?etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali 

responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto 

viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente 

responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività 

formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, 

prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La 

responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della 

prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori?. 

?Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega –voglio ricordare che, con il 

nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l?incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 

giugno del 2008, che vide l morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie ? a pubblicare un avviso di 700mila 

euro destinato anche alle piccole e micro imprese?.

?Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non 

sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell?area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato 

qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla 

nostra confederazione l?Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l?obbligo 

formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all?utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo 

reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l?accertato inadempimento”. 

“In più – suggerisce – il data base dell?Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l?

effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un 

aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di 

formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli ?attestatifici? che rilasciano attestati pur non avendo erogato 

la formazione”. 

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l?Inail, pur essendo uno dei 

primi enti italiani a investire nell?informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire 

nuove politiche in materia di sicurezza?. Per il presidente di Cifa ?le misure a favore di un corretto sistema 

di monitoraggio sull?osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un 

rating di qualità utile a promuovere la responsabilità



Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"

Firenze, 21 feb. (Labitalia) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l´etica dell
´impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le
imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto
di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per
qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le
imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare
incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di
subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione
appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione
della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. Quanto al
versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro fondo
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che
vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle
piccole e micro imprese. Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose
che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo abbiamo
evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata
dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l´obbligo
formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e
consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento". "In più ‐ suggerisce ‐
il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento delle
attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione". "A fronte di questi ipotizzati risultati ‐
continua Cafà ‐ non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
Argomenti: economia
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di
rating di qualità delle imprese"

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su
un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà,
presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di
qualità per le imprese che teng...

di Adnkronos
Pubblicato il 21 Febbraio 2024
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Firenze, 21 feb. (Labitalia) – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema

di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa

Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che

tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di

comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.

Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della

possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente

responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare

incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo

Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale

tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La

responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la

corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a

tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega

– voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i

primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che

vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di

700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure

ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio

dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro

del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla

nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in

regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del

digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le

aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".
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"In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di 
formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto 
rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato 
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, 
finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non 
avendo erogato la formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, 
pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora 

non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il 

presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio 

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero 

dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle 

imprese”.

ARTICOLI CORRELATI
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(Adnkronos) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria

importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone

di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo

aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di

comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per

qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette

così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di

categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di

rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la

responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione

appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per

la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della

salute e sicurezza dei lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio

ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo

l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e

la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle

piccole e micro imprese”. 

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono

cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione

in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente

Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe

potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un

censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo

reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato

inadempimento”.  

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione

monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli
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attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori

formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli

“attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione”.  

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur

essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non

utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente

di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole

normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a

promuovere la responsabilità sociale delle imprese”. 
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese"

"L a tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo

Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese

che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 
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Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia

di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità

di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di

categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del

nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e

subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,

prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della

salute e sicurezza dei lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro spiega voglio ricordare che, con il nostro fondo

interprofessionale Fonarcom, fummo i primi dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide

la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e

micro imprese”. 

“Da allora sottolinea tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da

attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro

del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe

potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie

all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti

o sanzionare l’accertato inadempimento".

"In più suggerisce il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo

svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del

dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare

quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  

"A fronte di questi ipotizzati risultati continua Cafà non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani

a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di

sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole

normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità

sociale delle imprese”. 

Fonte: Adnkronos
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LAVORO   

21/02/2024 14:44 AdnKronos

Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di
rating di qualità delle imprese"

  @Adnkronos

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze
deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea
Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar
vita a un sistema di rating di qualità per le imprese

che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.Per Cafà “l’etica in
un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di
comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e
fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le
imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di
categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività
formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice
appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità
solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione
appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe,
dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione
ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e
sicurezza dei lavoratori”. “Quanto al versante della formazione per la
sicurezza sui luoghi di lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il
nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo
l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che
vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare
un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro
imprese”.“Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma
non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da
attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del
precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla
nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento
dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di
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questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati
in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende
inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento". "In più -
suggerisce - il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di
formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività
formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un
aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e
un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a
sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo
erogato la formazione". "A fronte di questi ipotizzati risultati - continua
Cafà - non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti
italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi
questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”.
Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di
monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da
parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.

LEGGI ANCHE
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(Adnkronos) – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria

importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone

di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo

aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme

morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.

Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di

facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi,

come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività

formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di

subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei

confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe,

dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il

rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al

versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare

che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul

lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la

distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle

piccole e micro imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma

non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio

monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al

Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla

nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola

con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale,

potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".  "In più – suggerisce – il data base

dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo

svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così

un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo

mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che

rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  "A fronte di questi ipotizzati

risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti

italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per

definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a

favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed

etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere

la responsabilità sociale delle imprese”.  —lavoro/[email protected] (Web Info)
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agenzia di stampa

 Segnala modifica

Firenze, 21 feb. (Labitalia) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica

dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità

per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a

garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della

possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come

associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare

le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore

e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,

prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della

salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il

nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno

del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro

destinato anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero

difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa

al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione

l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo

tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento”.

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo

svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante

del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a
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sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione”.

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti

italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in

materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile

a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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(Adnkronos) – Andrea Cafà: “La responsabilità solidale civile e penale andrebbe

prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il

rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”

Source: Adnkronos
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Home / Lavoro / Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese"
Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese"
LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l´etica dell´impresa". A
dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che
tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà "l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme
morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche
azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le
attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto,
prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La
responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione
ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori".  "Quanto al versante della
formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale
Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6
operai e la distruzione di 6 famiglie ‐ a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro
imprese". "Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non
sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato
qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra
confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l´obbligo formativo. Un
censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di
mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento".  "In più ‐ suggerisce ‐ il data base
dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento delle attività formative
e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori
formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli "attestatifici" che
rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  "A fronte di questi ipotizzati risultati ‐ continua Cafà ‐ non
comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione dei dati, ancora non
utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza". Per il presidente di Cifa "le misure a favore di
un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese
potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese".  ‐
lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese"
LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l´etica dell´impresa". A
dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che
tenga conto anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà "l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme
morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche
azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le
attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto,
prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La
responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione
ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori".  "Quanto al versante della
formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale
Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6
operai e la distruzione di 6 famiglie ‐ a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro
imprese". "Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non
sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato
qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra
confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l´obbligo formativo. Un
censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di
mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento".  "In più ‐ suggerisce ‐ il data base
dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento delle attività formative
e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori
formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli "attestatifici" che
rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  "A fronte di questi ipotizzati risultati ‐ continua Cafà ‐ non
comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione dei dati, ancora non
utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza". Per il presidente di Cifa "le misure a favore di
un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese
potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese".  ‐
lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 21 Febbraio 2024
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating
di qualità delle imprese"

Mercoledì 21 Febbraio 2024, 15:44

Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere

su un tema di primaria importanza: l etica dell impresa". A dirlo

Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un

sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di

questo aspetto valoriale.

Per Cafà l etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme

morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,

lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto

viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in

difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come

associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare

incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le

norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto,

prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore

nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile

e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta

esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a

tutela della salute e sicurezza dei lavoratori .

Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di

lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il nostro fondo

interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l incidente sul

lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6

operai e la distruzione di 6 famiglie a pubblicare un avviso di 700mila

euro destinato anche alle piccole e micro imprese .

Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non

bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare,

come un serio monitoraggio dell area formazione in Italia. Lo
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abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del

precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla

nostra confederazione l Inail avrebbe potuto avviare un censimento

dei lavoratori in regola con l obbligo formativo. Un censimento di

questo tipo, grazie all utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati

in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell Istituto potrebbe dialogare con

gli enti di formazione monitorando l effettivo svolgimento delle

attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così

un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori

formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato

anche a sanzionare quegli attestatifici che rilasciano attestati pur non

avendo erogato la formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non comprendo

perché l Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell

informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per

definire nuove politiche in materia di sicurezza . Per il presidente di

Cifa le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull

osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese

potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la

responsabilità sociale delle imprese .
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Autore webinfo@adnkronos.com (Web Info) | mer, 21 feb 2024 14:44

CROLLO FIRENZE, CIFA ITALIA: "CREARE SISTEMA
DI RATING DI QUALITÀ DELLE IMPRESE"

 

(Adnkronos) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia,
che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che
tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di
comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.
Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della
possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il
dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di
rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto,
prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei
confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale
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andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della
prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e
sicurezza dei lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro -
spiega - voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom,
fummo i primi - dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare
un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. 

“Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano.
Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio
monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche
anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al
tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un
censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di
questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare
l’accertato inadempimento".  

"In più - suggerisce - il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di
formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il
corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante
del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di
formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano
attestati pur non avendo erogato la formazione".  

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non comprendo perché
l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei
dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di
sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di
monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle
imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la
responsabilità sociale delle imprese”. 
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AdnKronos » Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare sistema di rating di qualità delle imprese”

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare sistema di rating di qualità delle imprese”
Pubblicato il 21 Febbraio 2024

(Adnkronos) – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà,
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presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto
valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti:
utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così
in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare
incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono
la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale
andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della
salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che,
con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che
vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro
imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da
attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del
precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei
lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".  "In più – suggerisce – il data
base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto
rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli
enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  "A
fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire
nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di
Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese
potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.  —
economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà,
presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto
valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in
difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le
attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità
solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei
lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro fondo
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6
operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. 

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un
serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo:
secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con
l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di
mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento”.  

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività
formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un
controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione”.  

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire
nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa
“le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero
dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”. 
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Crollo Firenze, Cifa Italia:
“Creare sistema di rating di
qualità delle imprese”
DI · 21 FEBBRAIO 2024

Condividi

(Adnkronos) – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un

tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea

Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un

sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche

di questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto

aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali

responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.

Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a

fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le

imprese sane e socialmente responsabili che noi, come

associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare

incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le

norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto,

prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
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subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La

responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista

non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per

il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei

lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per la sicurezza

sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro

fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo

l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che

vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a

pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e

micro imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono

stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero

difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area

formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al

Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta

al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe

potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo

formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del

digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di

mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato

inadempimento".  "In più – suggerisce – il data base dell’Istituto

potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando

l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio

degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del

dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli

enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli

“attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la

formazione".  "A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà

– non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti

italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non

utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di

sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un

corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole

normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a

un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale

delle imprese”.  —lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web

Info)
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LAVORO

Crollo Firenze, CifaCrollo Firenze, Cifa
Italia: “CreareItalia: “Creare
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Published 1 ora ago on 21 Febbraio 2024
By Adnkronos

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare
sistema di rating di qualità delle

imprese”
Andrea Cafà: "La responsabilità solidale civile e penale andrebbe
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma

anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza
dei lavoratori"
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"La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di
Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità
per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di
norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti:
utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo
aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette
così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi,
come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare
incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le
norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto,
prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La
responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista
non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il
rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei
lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di
lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il nostro fondo
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul
lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di
6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di
700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non
bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare,
come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del
precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla
nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento
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dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di
questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati
in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende
inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con
gli enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle
attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe
così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori
formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato
anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur
non avendo erogato la formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non
comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a
investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi
sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il
presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di
monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da
parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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Condividere

(Adnkronos) – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria

importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che

propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto

anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il

rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,

lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a

fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e

socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di

tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del

nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare sistema di rating di qualità delle imprese”
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solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La

responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la

corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela

della salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per la

sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro fondo

interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in

Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie

– a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro

imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano.

Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio

dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del

lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra

confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola

con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale,

potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende

inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".  "In più – suggerisce – il data

base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l’effettivo

svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe

così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un

controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli

“attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".  "A fronte

di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail, pur

essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non

utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il

presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar

vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle

imprese”.  —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

 Migranti, Piantedosi: “Da inizio anno arrivi in Italia -65%, segnale positivo”

 Malattie rare, Lovrencic (Aipit): “Inclusione significa poter vivere una vita piena”

 Allarme smog, da sport all’aperto a mascherina in bici: cosa fare e cosa no

 Von der Leyen: “Difenderemo democrazia da euroscettici e amici di Putin”

 Milo e Tina, le mascotte delle Olimpiadi Milano Cortina in tour negli uffici Deloitte a

Milano
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Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese

SportFair Firenze, 21 feb. (Labitalia)  La tragedia di Firenze deve farci
riflettere su un tema di primaria importanza: l?etica dell?impresa. A dirlo
Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di
rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto
valoriale. Per Cafà ?l?etica in un contesto aziendale implica il rispetto di
norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene
meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le
imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare
incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di
subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione
appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione
della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori?. ?Quanto al
versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio ricordare che, con il nostro fondo
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo l?incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che
vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie ? a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle
piccole e micro imprese?. ?Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono
cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell?area formazione in Italia. Lo abbiamo
evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata
dalla nostra confederazione l?Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l?obbligo
formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all?utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e
consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l?accertato inadempimento. In più  suggerisce  il
data base dell?Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l?effettivo svolgimento delle attività
formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei
lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli ?attestatifici?
che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati  continua Cafà  non
comprendo perché l?Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell?informatizzazione dei dati, ancora
non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza?. Per il presidente di Cifa ?le misure a
favore di un corretto sistema di monitoraggio sull?osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese
potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese?. Continua la
lettura su SportFair Condividi Facebook Twitter LinkedIn Pinterest WhatsApp Telegram Email
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Firenze, 21 feb. (Labitalia) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l?etica 

dell?impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità 

per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà ?l?etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a 

garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte 

della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come 

associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare 

le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la  responsabilità solidale tra 

appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale 

andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della 

normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori?. 

?Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro –spiega – voglio ricordare che, con il 

nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l?incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno 

del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie ? a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato 

anche alle piccole e micro imprese?.

?Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non 

sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell?area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato 

qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra 

confederazione l?Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l?obbligo formativo. Un 

censimento di questo tipo, grazie all?utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di 

mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l?accertato inadempimento”. 

“In più – suggerisce – il data base dell?Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l?effettivo 

svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante 

del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a 

sanzionare quegli ?attestatifici? che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione”. 

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l?Inail, pur essendo uno dei primi enti 

italiani a investire nell?informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia 

di sicurezza?. Per il presidente di Cifa ?le misure a favore di un corretto sistema



di monitoraggio sull?osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle

imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la

responsabilità sociale delle imprese?.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"

Andrea Cafà: "La responsabilità solidale civile e penale andrebbe
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma
anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza
dei lavoratori" Firenze, 21 feb. (Labitalia) ‐ "La tragedia di Firenze deve
farci riflettere su un tema di primaria importanza: l´etica dell´impresa".
A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a
un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di
questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale
implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.
Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in
difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento". "In più ‐
suggerisce ‐ il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione". "A fronte di questi ipotizzati risultati ‐
continua Cafà ‐ non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
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Crollo Firenze, Cifa Italia:
"Creare sistema di rating di
qualità delle imprese"
Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar
vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto
valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali
responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo
aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane
e socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare
incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti
che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore
nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque,
prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della
normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro - spiega - voglio ricordare
che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul lavoro a
Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie –
a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che
non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la
proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un
censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie
all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le
aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione
monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si
otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un
controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che
rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non comprendo perché l’Inail, pur essendo
uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi
per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di
un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle
imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle
imprese”.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare sistema di rating di qualità
delle imprese”
Firenze, 21 feb. (Labitalia) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”. A

dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto

anche di questo aspetto valoriale.
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Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di

primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa

Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga

conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di

comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo,

per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti

e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come

associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività

formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia

di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei

confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe,

dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il

rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro - spiega -

voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi -

dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte

di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro

destinato anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono

cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area

formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del

precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione

l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo

formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe

raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti

o sanzionare l’accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto

rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato comple
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dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a

sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la

formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non comprendo perché l’Inail, pur

essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non

utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il

presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar

vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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Firenze, 21 feb. (Labitalia) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di

primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa

Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga

conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di

comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo,

per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti

e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, come

associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività

formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia

di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei

confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe,

dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il

rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro - spiega -

voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi -

dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte

di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro

destinato anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono

cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area

formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del

precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione

l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo

formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe

raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti

o sanzionare l’accertato inadempimento".

"In più - suggerisce - il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto

rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato comple
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dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a

sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la

formazione".

"A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà - non comprendo perché l’Inail, pur

essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non

utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il

presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar

vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.

di Adnkronos   21-02-2024 - 15:44
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare
sistema di rating di qualità delle
imprese"

(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di
primaria importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente
di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per
le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale. 

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme
morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene
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meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le
imprese sane e socialmente responsabili che noi, come associazione di
categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività
formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti
che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra
appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La
responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo
per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della
normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.  

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐
spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale
Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il
12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6
famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle
piccole e micro imprese”. 

“Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano.
Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio
monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato
qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la
proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe
potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l’obbligo
formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale,
potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora
le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".  

"In più ‐ suggerisce ‐ il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli
enti di formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività
formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un
aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un
controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare
quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione".  

"A fronte di questi ipotizzati risultati ‐ continua Cafà ‐ non comprendo
perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire
nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per
definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa
“le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza
delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita
a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle
imprese”. 
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Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare sistema di rating di
qualità delle imprese”

circa 6 ore fa

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare sistema di rating di qualità delle imprese”

Andrea Cafà: “La responsabilità solidale civile e penale andrebbe prevista non solo

per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della

normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori” “La tragedia di Firenze

deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo

Andrea Cafà, presidente di Cifa […]
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Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare
sistema di rating di qualità delle
imprese”

Firenze, 21 feb. (Labitalia) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di

primaria importanza: l’etica dell’impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia,

che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga

conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di

comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori.

Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità di

facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che

noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le

attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che,

in materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e

subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile

e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della

prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza

dei lavoratori”.

“Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega –

voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi

– dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la

morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila

euro destinato anche alle piccole e micro imprese”.

“Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci

sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell’area

formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del

precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra

confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola

con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all’utilizzo del digitale,

potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende

21 Febbraio 2024
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inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento”.

“In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto

rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato

complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,

finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non

avendo erogato la formazione”.

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l’Inail,

pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora

non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il

presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio

sull’osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero

dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle

imprese”.
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Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese

(Adnkronos)  "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: letica dellimpresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà letica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo lincidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dellarea formazione in Italia. Lo abbiamo
evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata
dalla nostra confederazione lInail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con lobbligo
formativo. Un censimento di questo tipo, grazie allutilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e
consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare laccertato inadempimento"."In più  suggerisce  il
data base dellIstituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando leffettivo svolgimento delle attività
formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei
lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli attestatifici che
rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione"."A fronte di questi ipotizzati risultati  continua Cafà  non
comprendo perché lInail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nellinformatizzazione dei dati, ancora non
utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa le misure a favore di
un corretto sistema di monitoraggio sullosservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero
d a r  v i t a  a  u n  r a t i n g  d i  q u a l i t à  u t i l e  a  p r o m u o v e r e  l a  r e s p o n s a b i l i t à  s o c i a l e  d e l l e  i m p r e s e  .
lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare
sistema di rating di qualità delle
imprese"
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Firenze, 21 feb. (Labitalia) – “La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l?

etica dell?impresa”. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di 

qualità per le imprese che tenga conto anche di questo aspetto valoriale.

Per Cafà ?l?etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a 

garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a 

fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente responsabili che noi, 

come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di 

rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la  responsabilità 

solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e 

penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto 

della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori?. 

?Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro –spiega – voglio ricordare che, con il 

nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l?incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 

giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie ? a pubblicare un avviso di 700mila euro 

destinato anche alle piccole e micro imprese?.

?Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non 

sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell?area formazione in Italia. Lo abbiamo 

evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata 

dalla nostra confederazione l?Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l?obbligo 

formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all?utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e 

consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l?accertato inadempimento”. 

“In più – suggerisce – il data base dell?Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l?effettivo 

svolgimento delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante 

del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a 

sanzionare quegli ?attestatifici? che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione”. 

“A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà – non comprendo perché l?Inail, pur essendo uno dei primi enti 

italiani a investire nell?informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in 

materia di sicurezza?. Per il presidente di Cifa ?le misure a favore di un corretto sistema



Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"

Adnkronos Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualità delle imprese" Firenze, 21 feb. (Labitalia) ‐ "La
tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria importanza: l´etica dell´impresa". A dirlo Andrea Cafà,
presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche
di questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il rispetto di norme morali e di
comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo
aspetto viene meno a fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e socialmente
responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative
e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la
responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La responsabilità
solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per
il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. Quanto al versante della formazione per la
sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i
primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la
distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese. Da
allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili
da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al
Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra confederazione l
´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l´obbligo formativo. Un censimento di questo
tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di mettere in mora le
aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento". "In più ‐ suggerisce ‐ il data base dell´Istituto
potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto
rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un
controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli attestatifici che rilasciano attestati pur
non avendo erogato la formazione". "A fronte di questi ipotizzati risultati ‐ continua Cafà ‐ non comprendo perché l
´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi
sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa le misure a favore di un corretto
sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte delle imprese potrebbero dar vita a
un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese. Condividi su
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(Adnkronos)  La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento.  In più 
suggerisce  il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati 
continua Cafà  non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
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CRONACA

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare sistema di
rating di qualità delle imprese”
  Febbraio 21, 2024     0 commenti  adnkronos, Lavoro

(Adnkronos) – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere
di tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme
del nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità
solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La
responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la
corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a
tutela della salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione
per la sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a
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Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di
6 famiglie – a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e
micro imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non
bastano. Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio
monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa
al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento
dei lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie
all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di
mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".
 "In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di
formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto
rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,
finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non
avendo erogato la formazione".  "A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà
– non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire
nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove
politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un
corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da
parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la
responsabilità sociale delle imprese”.  —lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com
(Web Info)
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ULTIME

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare
sistema di rating di qualità delle
imprese”

Tempo di lettura: 2 minuti

(Adnkronos) – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria

importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che

propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto

anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il

rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,

lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a

fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e

socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di

tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del

Di  ADN Kronos  - 21 Febbraio 2024 

ATTUALITÀ CULTURA CLIMA ENERGIA PIANETA ANIMALI OBIETTIVO PARCHI INQUINAMENTO TERRITORIO

AGRICOLTURA SOSTENIBILE ALTRO TRIMESTRALE E-BOOK ACCEDI



   ACCEDI

1 / 2
Pagina

Foglio

21-02-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Crollo Firenze Pag. 195



nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità

solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La

responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la

corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela

della salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per la

sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro fondo

interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in

Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie

– a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro

imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano.

Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio

monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al

Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata

dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei

lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie

all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di

mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".

"In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto

rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato

complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,

finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non

avendo erogato la formazione".  "A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà

– non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire

nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove

politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un

corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da

parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la

responsabilità sociale delle imprese”.  —economiawebinfo@adnkronos.com (Web

Info)
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Adnkronos Lavoro

Crollo Firenze, Cifa Italia: “Creare
sistema di rating di qualità delle
imprese”

(Adnkronos) – "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria

importanza: l’etica dell’impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che

propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto

anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale implica il

rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,

lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a

fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e

socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di

tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del

nuovo Codice appalti che, in materia di subappalto, prevedono la responsabilità

solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante. La

responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la

corretta esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela

della salute e sicurezza dei lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per la

sicurezza sui luoghi di lavoro – spiega – voglio ricordare che, con il nostro fondo

Di  Redazione ViPiù  - 21 Febbraio 2024, 14:44 
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interprofessionale Fonarcom, fummo i primi – dopo l’incidente sul lavoro a Mineo, in

Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie

– a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato anche alle piccole e micro

imprese”. “Da allora – sottolinea – tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano.

Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio

monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo evidenziato qualche anno fa al

Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo formulata

dalla nostra confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei

lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie

all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo reale e consentire di

mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l’accertato inadempimento".

"In più – suggerisce – il data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di

formazione monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il corretto

rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato

complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione,

finalizzato anche a sanzionare quegli “attestatifici” che rilasciano attestati pur non

avendo erogato la formazione".  "A fronte di questi ipotizzati risultati – continua Cafà

– non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire

nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove

politiche in materia di sicurezza”. Per il presidente di Cifa “le misure a favore di un

corretto sistema di monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da

parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la

responsabilità sociale delle imprese”.  —lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com

(Web Info)
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Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese

(Adnkronos)  La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa. A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro  spiega  voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi  dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora  sottolinea  tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento.  In più 
suggerisce  il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione. A fronte di questi ipotizzati risultati 
continua Cafà  non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
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(Adnkronos) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema
di primaria importanza: l’etica dell’impresa".
A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a
un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche
di questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale
implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili
a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per
qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità
di  faci l i  prof itt i  e  mette così  in dif f icoltà le  imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria,
abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e
proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra
appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante.
La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista
non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il
rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei
lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui
luoghi di lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il nostro fondo
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul
lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6
operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di
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700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. “Da
allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano.
Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un
serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo
evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente
Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra
confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei
lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo
tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in
tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti
o sanzionare l’accertato inadempimento".  "In più - suggerisce - il
data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione
monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il
corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento
costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo
mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
“attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione".  "A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà -
non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani
a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi
sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il
presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di
monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da
parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.

Imerese, Schifani:
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21.02.2024 - h 14:44  3' di lettura  86

(Adnkronos) - "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema
di primaria importanza: l’etica dell’impresa".
A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che propone di dar vita a
un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto anche
di questo aspetto valoriale. Per Cafà “l’etica in un contesto aziendale
implica il rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili
a garanzia di tutti: utenti, lavoratori e fornitori. Purtroppo, per
qualche azienda questo aspetto viene meno a fronte della possibilità
di  faci l i  prof itt i  e  mette così  in dif f icoltà le  imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria,
abbiamo il dovere di tutelare incrementando le attività formative e
proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra
appaltatore e subappaltatore nei confronti della stazione appaltante.
La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista
non solo per la corretta esecuzione della prestazione ma anche per il
rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei
lavoratori”.  “Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui
luoghi di lavoro - spiega - voglio ricordare che, con il nostro fondo
interprofessionale Fonarcom, fummo i primi - dopo l’incidente sul
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lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del 2008, che vide la morte di 6
operai e la distruzione di 6 famiglie – a pubblicare un avviso di
700mila euro destinato anche alle piccole e micro imprese”. “Da
allora - sottolinea - tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano.
Eppure ci sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un
serio monitoraggio dell’area formazione in Italia. Lo abbiamo
evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente
Governo: secondo la proposta al tempo formulata dalla nostra
confederazione l’Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei
lavoratori in regola con l’obbligo formativo. Un censimento di questo
tipo, grazie all’utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in
tempo reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti
o sanzionare l’accertato inadempimento".  "In più - suggerisce - il
data base dell’Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione
monitorando l’effettivo svolgimento delle attività formative e il
corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento
costante del dato complessivo dei lavoratori formati e un controllo
mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
“attestatifici” che rilasciano attestati pur non avendo erogato la
formazione".  "A fronte di questi ipotizzati risultati - continua Cafà -
non comprendo perché l’Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani
a investire nell’informatizzazione dei dati, ancora non utilizzi questi
sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza”. Per il
presidente di Cifa “le misure a favore di un corretto sistema di
monitoraggio sull’osservanza delle regole normative ed etiche da
parte delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a
promuovere la responsabilità sociale delle imprese”.
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Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a

fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le

imprese sane e socialmente responsabili che noi, come

associazione di categoria, abbiamo il dovere di ... ...
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Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"

(Adnkronos) ‐ "La tragedia di Firenze deve farci riflettere su un tema di primaria
importanza: l´etica dell´impresa". A dirlo Andrea Cafà, presidente di Cifa Italia, che
propone di dar vita a un sistema di rating di qualità per le imprese che tenga conto
anche di questo aspetto valoriale. Per Cafà l´etica in un contesto aziendale implica il
rispetto di norme morali e di comportamentali responsabili a garanzia di tutti: utenti,
lavoratori e fornitori. Purtroppo, per qualche azienda questo aspetto viene meno a
fronte della possibilità di facili profitti e mette così in difficoltà le imprese sane e
socialmente responsabili che noi, come associazione di categoria, abbiamo il dovere di
tutelare incrementando le attività formative e proponendo di rafforzare le norme del nuovo Codice appalti che, in
materia di subappalto, prevedono la responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore nei confronti della
stazione appaltante. La responsabilità solidale civile e penale andrebbe, dunque, prevista non solo per la corretta
esecuzione della prestazione ma anche per il rispetto della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Quanto al versante della formazione per la sicurezza sui luoghi di lavoro ‐ spiega ‐ voglio ricordare che, con il nostro
fondo interprofessionale Fonarcom, fummo i primi ‐ dopo l´incidente sul lavoro a Mineo, in Sicilia, il 12 giugno del
2008, che vide la morte di 6 operai e la distruzione di 6 famiglie  a pubblicare un avviso di 700mila euro destinato
anche alle piccole e micro imprese. Da allora ‐ sottolinea ‐ tanti passi avanti sono stati fatti, ma non bastano. Eppure ci
sono cose che non sarebbero difficili da attuare, come un serio monitoraggio dell´area formazione in Italia. Lo
abbiamo evidenziato qualche anno fa al Ministro del lavoro del precedente Governo: secondo la proposta al tempo
formulata dalla nostra confederazione l´Inail avrebbe potuto avviare un censimento dei lavoratori in regola con l
´obbligo formativo. Un censimento di questo tipo, grazie all´utilizzo del digitale, potrebbe raccogliere i dati in tempo
reale e consentire di mettere in mora le aziende inadempienti o sanzionare l´accertato inadempimento". "In più ‐
suggerisce ‐ il data base dell´Istituto potrebbe dialogare con gli enti di formazione monitorando l´effettivo svolgimento
delle attività formative e il corretto rilascio degli attestati. Si otterrebbe così un aggiornamento costante del dato
complessivo dei lavoratori formati e un controllo mirato sugli enti di formazione, finalizzato anche a sanzionare quegli
attestatifici che rilasciano attestati pur non avendo erogato la formazione". "A fronte di questi ipotizzati risultati ‐
continua Cafà ‐ non comprendo perché l´Inail, pur essendo uno dei primi enti italiani a investire nell´informatizzazione
dei dati, ancora non utilizzi questi sistemi per definire nuove politiche in materia di sicurezza. Per il presidente di Cifa
le misure a favore di un corretto sistema di monitoraggio sull´osservanza delle regole normative ed etiche da parte
delle imprese potrebbero dar vita a un rating di qualità utile a promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
Altro per te Altro per te Altro per te Altro per te Altro per te

1
Pagina

Foglio

22-02-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Crollo Firenze Pag. 205


	d4c3b4fd59e345ed1ea2b1e89e2c1c9c4088d4b4173d899732c9901d076d6633.pdf
	Sommario

	2a0c72286121d961013532dd7d508739ec38881028ef904f0bf270e6cab9fd65.pdf
	d4c3b4fd59e345ed1ea2b1e89e2c1c9c4088d4b4173d899732c9901d076d6633.pdf
	Crollo Firenze
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Sicurezza sul lavoro, Cifa Italia propone un sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cafa' (Cifa) "Rimettere al centro l'etica dell'impresa" Agenzia di stampa Italpress
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Sicurezza sul lavoro, per Cifa Italia l'etica dell'impresa e' al centro
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Firenze, Cafa' (Cifa Italia): Rimettiamo al centro l'etica dell'impresa. E facciamo un serio monitor
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Sicurezza sul lavoro, Cafa' (Cifa Italia): "Serve un monitoraggio dell'area formazione"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese" Mercoledi' 21 Febb
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Cafa' (Cifa Italia): Sicurezza sul lavoro, monitorare la formazione e dar vita a un rating di qualit
	Morti sul lavoro, Cafa' (Cifa): "Rimettiamo al centro l'etica dell'impresa"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Firenze, Cafa' (Cifa Italia): rimettiamo al centro l'etica dell'impresa
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese adnkronos -
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cafa' (Cifa) Rimettere al centro letica dellimpresa
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Firenze: Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di...
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese" - Tiscali Notizie
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: Creare sistema di rating di qualita' delle imprese
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"
	Crollo Firenze, Cifa Italia: "Creare sistema di rating di qualita' delle imprese"



